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Dal Vangelo secondo Giovanni (10,1-10)
 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in veri-

tà io vi dico: chi non entra nel recinto delle 

pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra 

parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 

entra dalla porta, è pastore delle pecore.  

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la 

sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascu-

na per nome, e le conduce fuori. E quando 

ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammi-

na davanti a esse, e le pecore lo seguono 

perché conoscono la sua voce. Un estraneo 

invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via 

da lui, perché non conoscono la voce degli 

estranei».  

Gesù disse loro questa similitudine, ma essi 

non capirono di che cosa parlava loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, 

in verità io vi dico: io sono la porta delle pe-

core. Tutti coloro che sono venuti prima di 

me, sono ladri e briganti; ma le pecore non 

li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 

entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà 

e uscirà e troverà pascolo. 

Il ladro non viene se non per rubare, uccide-

re e distruggere; io sono venuto perché ab-

biano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
www.smrosario.org 
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EGLI CHIAMA  

LE SUE PECORE, 

CIASCUNA  

PER NOME,  

E LE CONDUCE 

FUORI.  
Giovanni 10,3 

Sostieni ESSEGIELLE  

acquistando il riso  

presso la Parrocchia  

perché…  

Il riso è migliore,  

quando è sulla bocca di tutti! 

E ricorda che destinare  

il  5 x 1000 all’EsseGiElle  

non comporta alcuna spesa per te,  

ma sostiene grandi progetti  

per chi vive in diff icoltà. 

Inserisci il  codice fiscale 970 74 53 05 81  

e la tua firma nello spazio dedicato 

su REDDITI  (Ex UNICO), CERTIFICAZIO-

NE UNICA, MODELLO 730.  



“Io sono venuto perché abbiano la vita 
e l’abbiano in abbondanza”. Questo è 
il grande dono che ci offre il vangelo, 
nella gioia della Pasqua. La similitudi-
ne del buon pastore è presente in tutto 
il racconto biblico. Il salmo “Il Signore 
è il mio pastore” è uno tra i più cono-
sciuti e pregati nella divina liturgia, ora 
Gesù lo fa suo e si presenta con: “Io so-
no la porta delle pecore” per mettere 
in guardia da chi “sale da un’altra par-
te, è un ladro e un brigante”. È chiaro il 
riferimento ai cattivi pastori di allora e 
di oggi. Pastore e gregge, è così fami-
liare che nella sua semplicità si rende 
comprensibile a tutti Gesù ci offre ca-
ratteristiche che qualificano e pastore 
e pecore. Il pastore le chiama 
“ciascuna per nome, e le conduce fuo-
ri, cammina davanti ad esse, e le peco-
re ascoltano la sua voce e lo seguono”. 
A differenza di coloro che “ladri e bri-
ganti per rubare, uccidere e distrugge-
re”. Pastori e pecore siamo tutti chia-
mati a conversione. Il pastore sente 
“l’odore delle pecore” e si fa guardia-
no, custode premuroso, di tutto il 
gregge, e le pecore si mettono alla se-
quela del pastore. Papa Francesco non 
manca occasione per richiamare i pa-
stori di oggi a questo stile di vangelo 
perché le pecore non abbiano a soffri-
re per la colpa di cattivi pastori. È la 
domenica di preghiera per le vocazioni 
al sacerdozio. Tutti ne avvertiamo la 
necessità, perché, come ci ricorda la 
lettera di san Pietro: “Eravate erranti 
come pecore, ma ora siete stati ricon-
dotti al pastore e custode delle vostre 
anime”. 
Grazie, a Tina e Raffaele, genitori di 
Emanuele Ragno, per il contributo al 
vangelo.  

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco CHIAMA PER NOME  

Il Vangelo di questa domenica propone “la 
vita nuova” come accoglienza della voce di 
Gesù che chiama per nome le sue pecore e le 
invita a seguirlo perché, solo se uno entra at-
traverso Gesù sarà salvato, entrerà e uscirà e 
troverà accoglienza. Questo Vangelo ci fa 
riflettere sul significato della Chiesa che, 
mentre da Gesù viene descritta come un ovile 
sicuro in cui si entra seguendo la dolcezza di 
una voce che chiama, molto spesso viene re-
spinta perché si ha paura della conversione. È 
necessario, quindi, mettersi nelle mani di Ge-
sù, affinché ci guidi verso la retta via perché 
solo lui, anche se ci capita di prendere delle 
“deviazioni”, è in grado di raccoglierci nella 
sua casa, in qualsiasi momento, riconoscen-
doci figli di Dio. Non dobbiamo, quindi, aver 
paura di avvicinarci alla parola di Gesù, ma, 
considerare la Chiesa la nostra casa principale 
in grado di accogliere tutti con gioia e amore 
senza alcuna distinzione e discriminazione.  

Giuseppe ed Emanuela 

Parrocchia San Ferdinando Re  
Oratorio S. Domenico Savio  

Parrocchia del Rosario  

Sono aperte  
le Iscrizioni al  
GREST 2017 



Beata Maria Vergine di Fatima, 
con rinnovata gratitudine  

per la tua presenza materna 
uniamo la nostra voce  

a quella di tutte le generazioni  

che ti dicono beata. 
Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 

che mai si stanca  
di chinarsi con misericordia sull’umanità, 

afflitta dal male e ferita dal peccato, 

per guarirla e per salvarla. 
Accogli con benevolenza di Madre 

l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia, 
dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara. 

Siamo certi che ognuno di noi  
è prezioso ai tuoi occhi 

e che nulla ti è estraneo  

di tutto ciò che abita nei nostri cuori. 
Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo 

e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso. 
Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 

benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 

ravviva e alimenta la fede; 
sostieni e illumina la speranza; 

suscita e anima la carità; 
guida tutti noi nel cammino della santità. 

Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 

per i piccoli e i poveri, 
per gli esclusi e i sofferenti, 

per i peccatori e gli smarriti di cuore: 
raduna tutti sotto la tua protezione  

e tutti consegna al tuo diletto Figlio,  

il Signore nostro Gesù. 
Amen. 

Papa Francesco, 13 maggio 2013 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Domenicale: 8.00 - 10.30 - 19.00  

Celebrazione Eucaristica Feriale: 7.30 - 19.00 (Sabato 20.45 Neocatecumenale) 
Questa settimana, ore 18.30, Rosario animato dalla CONFRATERNITA  

Tutte le mattine alle ore 8.00:  

preghiera con i bambini  

e consegna della statua  

da portare a casa per un giorno 

Coloro che desiderano accogliere la statua della Madonna di Fatima  
nella propria casa per pregare il Rosario in famiglia,  

possono prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 

Domenica 7  4a DI PASQUA - Lit. ore: IV sett. - At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10  

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 10.30 - 19.00  
20.30 Festa in piazza Mons. Lopez - musica dal vivo con i Karisma 80 

Degustazione di piatti tipici  

Lunedì 8  B. V. MARIA DEL SS. ROSARIO - Solennità - Lit. ore: propria  

7.30 Celebrazione Eucaristica  
9.30 S. Rosario 
11.00 Concelebrazione Eucaristica e Supplica 
18.00 S. Rosario 
18.30 Celebrazione Eucaristica  
19.00 

 
Al termine della Processione momento di festa e fraternità,  

a seguire fuochi d’artificio presso l’area mercatale. 

Martedì 9 At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30 

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 10 At 12,24 - 13,5; Sal 66; Gv 12,44-50 

16.30 Ritiro I comunioni (casa del Catechismo) 
19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 11 At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20 

16.30 Ritiro I comunioni (casa del Catechismo) 
19.30 Adorazione Eucaristica 

Venerdì 12 Ss. Nereo e Achilleo – S. Pancrazio – memoria fac. - At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 

20.00 Confessione Genitori I comunione 

Sabato 13  B. V. Maria di Fatima – memoria facoltativa - At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 

9.00 Ritiro I comunioni (Oratorio s. Domenico Savio) 
17.30 Celebrazione Eucaristica fanciulli e giovani 

5a DI PASQUA - Lit. ore: I sett. - At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12 Domenica 14  

10.30 I comunione 


